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TESTO DELL'INTERROGAZIONE 
 
 
 
Lavoro nero a Vacallo: a segnalare ci si espone invano? 
 
 
Specialmente in regime di libera circolazione delle persone, con il numero di "padroncini", 
distaccati e frontalieri in continuo e preoccupante aumento, è indispensabile disporre di controlli 
efficaci, nel tentativo di prevenire gli abusi. 
Questo vale per tutti i settori professionali, ed in particolare sui cantieri. 
Poiché il Cantone non dispone di forze sufficienti per controllare tutti i cantieri, il cittadino che 
segnala la presenza di lavoro nero è un prezioso alleato. 
Il 28 novembre us abbiamo invece dovuto leggere, dalle colonne del Mattino della domenica, 
quanto accaduto ad un cittadino di Vacallo che, la mattina del 22 novembre alle ore 10, ha 
segnalato alla polizia cantonale a Chiasso che in un appartamento dello stabile in cui vive si stava 
lavorando in nero.  
La polizia è intervenuta, ordinando il fermo dei lavori e facendosi seguire in centrale dal 
proprietario dell'appartamento ed operai.  
Il proseguo della vicenda è tuttavia meno edificante: 
- nel pomeriggio del medesimo giorno, il denunciante ha trovato la sua auto con la fiancata tutta 

graffiata; entità del danno: circa 3'000.- franchi; 
- il giorno dopo la denuncia, i lavori in nero avevano tranquillamente ripreso; 
- alla sua conseguente nuova segnalazione in polizia, il denunciante si è sentito rispondere che 

la multa era stata pagata, la denuncia fatta proseguire e quindi non c'erano più margini 
d'intervento. Ma intanto il lavoro in nero proseguiva! 

 
L'accaduto, e temiamo non si tratti di un caso isolato, indica purtroppo due cose: 
- chi segnala un abuso, poi rischia di pagarne le spese (danni all'auto); 
- la segnalazione risulta inutile perché l'abuso riprende: quindi il denunciante si espone invano; 
- non ci sono mezzi né sanzioni efficaci per combattere gli abusi. 
 
Chiediamo pertanto al Consiglio di Stato: 
 
1. Come valuta il CdS la vicenda sopra riassunta? 
 
2. Come è possibile che il lavoro in nero riprenda il giorno successivo la segnalazione? 
 
3. Come si può contare sulla collaborazione dei cittadini nel segnalare abusi di cui questi ultimi 

vengono a conoscenza, se i risultati sono quelli sopra indicati? 
 
4. A quanto ammontano le multe comminate per lavoro nero? Quante ne sono state comminate 

nel 2010, e per quale ammontare? 
 
5. Che multa è stata comminata nel caso specifico? 
 
6. Per quanto tempo è stato intimato l'alt ai lavori nel caso specifico? 
 
 
Rodolfo Pantani 
Lorenzo Quadri 


